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Sfidando le ire di chi fatica ad ammetterlo per non rovinarsi gli ultimi giorni di vacanza 

o, peggio, di chi in vacanza deve ancora andare, mi corre l’obbligo di ricondurre tutti 

alla realtà stagionale delle cose: l’estate sta in effetti finendo. Non lo dico per sentito 

dire, ne resta meno di un terzo e, con l’approssimazione del caso, non si può certo di dire 

che si tratti ormai di mezza estate. Insomma siamo più in territorio Righeira che Puck. 

Tra le mie mani e i miei occhi sono passati cinque bei libri (quattro e illustrati e un 

piccolo romanzo) che con l’estate, con questa estate, con la fine di questa estate hanno 

un po’ a che fare… 

 

 
 

 

 

Di Andrea Pazienza non si smette mai di parlare. L’unico (grande) illustratore italiano 

venerato come una rockstar (e che di alcune rockstar ha condiviso la fine prematura) nel 

settembre del 1986 aveva scritto e illustrato due deliziose fiabe da regalare a un bambino 

appena nato chiamato Lorenzo. A trent’anni di distanza Gallucci ci regala una sfavillante 

nuova edizione di queste Favole con una sentita presentazione di Vincenzo Mollica e 

uno scritto davvero toccante della moglie Marina. La passeggiata soddisfatta di un 

cavallo, una margherita giallo mare e un assurdo perepè viene continuamente interrotta 

dal noioso Gran Maestro dei Grigi che perseguita i tre compagni col suo malsano e 

arbitrario senso della realtà. E poi la parabola esistenziale del leone Pancrazio Sonsazio 

che baratta le scelte alimentari da carnivoro con l’affetto delle sue prede trovando infine 

la felicità in una dieta a base di spaghetti al pomodoro, latte e frutta. Due storie piccole, 

poetiche, buffe, vitali come la grande arte di Pazienza. 
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